
IN ITALIA 

Presentata al congresso 
di Venezia 
un'indagine capillare 
sullo stato del territorio 

Tra le proposte: legge 
per la difesa del suolo 
e riorganizzazione 
dei servizi tecnici 

Libro bianco dei geologi 
«Così abbiamo distrutto la natura» 
Ancora un atto di accusa contro i ritardi e le ina 
dempienze di Stato e Regioni in tema di difesa del 
territorio e dell ambiente Viene dai geologi numti 
a Venezia per il sesto congresso nazionale Loro 
che 1 Italia la conoscono bene, scendono in cam 
pò per individuare le responsabilità Sono tutte 
elencate in un < libro bianco» frutto di una capillare 
indagine su tutto il territorio nazionale 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

U frana che ha distrutto I albergo «Gran Baita» a ladano e in alto 
Il bacino formatosi dopo lo smottamento 

m vrNIYlA Non e più ac 
esitabile pirhrc fatalistica 
menle eli un Iti] i geologica 
metile giovane e Instabile ter 
ra di vutean e di terremoti 
non e pos bile cercare nel 
I abbandono della montagna 
e nel venir meno di antiche 
consuetudini di vita la glustifi 
cazionc del collasso della 
strutturi kroloyca del nostro 
picse D f onlt a certi feno 
meni ci s C!L\L ci edere se il 
nostro n lo I operare e di 
comportar i 1 fronte ai prò 
bkn | o I lilla natura se 
I Insti i I t h consulenza 
dell r> n { i l mibicntesia 
no i re lenii corretti 
ten j i . i v 1 u Iroppo per 

quanto riguarda i! nostro pie 
se la risposta d questa do 
manda non è certamente pò 
sit va II professor Luciano 
Brodi prendente dell Ordine 
dei geologi ha motivilo cosi 
nella sua relazione introduci 
va ai lavori del sesto congres 
so della categoria (più di sei 
mila iscritti cinquecento pre 
senti a Venezia) I inversione 
dì tendenza condensata in un 
libro bianco» presentato ieri 

Non più la descrizione di quel 
lo che I Italia è ma la denun 
eia di quello che State e Re 
g oni non hanno fallo per aiu 
tarla ad essere diversa Ecco 
quindi che dalla sintesi scion 
tifica di una ricerca capillare 

A colloquio con Roberto Marchetti sull'eutrofizzazione delle acque 

«Non bastano i depuratori 
per salvare il mare Adriatico» 
«Duo anni e mezzo di calma ci avevano un pò 
Illuso Qualcuno probabilmente s era convinto che 
alcuni depuratori e la legge sulla riduzione del con 
tenuto di fosforo nel detersivi da soli avessero ri
solto per sempre il problema dell eutrofizzazione 
Invece non siamo che ali inizio dell'opera II pro
blema va affrontato a livello di bacino Solo così il 
Po e il mare Adriatico potranno essere salvati» 

PAU.A NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICE 
• • liOUMNA ti protessor 
Roberta Mardiettl ordinarlo 
di ( collisili doli Università di 
Milano e corte sponsoblle del 
groppa di rtudlo di Ila Regio 
ne t mllla Romagna per I prò 
Illuni dell eulro[i2MZionc ha 
le Idee molto chiaro Combat 
le contro le «algho rosso» dal 
I87IÌ anno In cui comlnUaro 
no a manilestarsl I primi se 
anali di anossia del mare 
Adriatico con conseguente 
moria di pesci 

ProteMor», come e posti 
bile che dopo più di dieci 
anni ci al ritrovi ancora al 
punto di panama? 

È sempre stato detto che gli 
Interventi finora effettuali la 

maggior parte del quali a live! 
lo di depuratori soprattutto 
sulla costa romagnola non 
hanno risolto il problema di 
(ondo della produzione di fo 
sforo e dì azoto nella pianura 
padana Per un paio d anni 
condizioni meteorologiche 

Slù che soddisfacenti non 
anno provocalo eccezionali 

portate del Po e le cose erano 
perciò andate bene Quest an 
no però ha piovuto e in gran 
quantità Si pensi a quello che 
è successo in Valtellina Tutta 
acqua che il Po ha raccolto e 
scaricato con II loro carico di 
losforo e di azoto in mare 
Ecco spiegata la eccezionale 
fioritura algale di questi giorni 

Un fenpmeno di fatto sconta 
to 

Prevedere e dare per scon
tato un fenomeno non è 
Siero sufficiente ad evitar-
o, a meno che non «I met

tano In alfo misure pre
ventive realmente orfica-
ci 

D accordo Ma con questo 
non possiamo dimenticare I 
risultati ottenuti Si pensi al 
grande sforzo compiuto dalla 
Regione Emilia Romagna per 
dotare la costa romagnola di 
una rete di depuratori in gra 
do di abbattere anche II fosfo 
ro oppure alla legge naziona 
le in vigore con la quale si è 
ridotto il contenuto sempre 
di fosforo dei detersivi Dalle 
59 000 tonnellate per anno di 
fosforo liberate nelle acque fi 
no al primi dell 80 slamo scesl 
a 49 000 di oggi lOOOOton 
nellate In mono dovute di fai 
lo tutte ali applicazione della 
legge sul detersivi Non è pò 
co se si pensa che nel 19/6 i 
detersivi erano la prima tonte 
inquinante con II 33% del fo 
sforo liberato nelle acque 
mentre oggi sono scesl al 

quarto posto (con II 21%) do 
pò I prodotti della metabollz 
zazione umana (34%) gli sca 
rlchi agrico l (29%) e quelli 
zootecnici (14%) 

Una bella lena ma - osser
va il prolessor Marchetti - so 
lo una fetta 

Che fan allora? 
Bisogna intervenire sulle altre 
fonti Inquinanti e costruire de 
puratori in grado di eliminare 
anche II losloro 

Non ci tono gli? 
Di depuratori a dire il vero e 
piena 1 Italia la maggior parte 
però non f jnziona e quelli 
che funzionano ad eccezione 
degli impianti ubicati sulla co 
sta romagnola non sono prò 
gettati per I eliminazione del 
fosforo e dell azoto 

Ma quando al verificano 
fenomeni meteorologici 
come quello della Valtelli
na, non c'è depuratore che 
tenga 

Vero ma la Valtellina insegna 
che non si può più andare 
avanti con p antiche di settore 
Gli Interven i devono svilup 

—————— A Torino il convegno annuale dell'Unicef 

I malati dì Aids sono 1.025 
Per i vaccini niente illusioni 
Aids tra paura e speranze Sono saliti a 1025 gli 
affetti dal morbo in forma conclamata ! sieroposi 
tivi sarebbero 170milat di cui la meta senza sinto 
mi Qua) è I opinione della scienza medica italiana 
sui vaccini di cui si parla negli Stati Uniti e in Sviz 
zera? «Ben venga la sperimentazione ma il discor 
so sul vaccino è lontano, forse non basterà neppu 
re il prossimo quinquennio » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO 11 prof Aiissan 
dio Berciti Angiihsola presi 
dente del ( o n d i l o superiore 
dilla sonila e vicepresidente 
della commissione per la lot 
ta ali Aids e II prof Donato 
Orcco dirottare del Centro 
operativo della stesso com 
missione non hnno mistero 
del loro scctlicismo Da 
quando e s< oppiata questa 
nuova maialila chi semina il 
panico k notiz-le di scopone 
più o mi nn st n wionali si so 
no mnlilplk ite Le ultime 
vuigoi o d IJJI Siali Unili do 
ve il prof Salk ivrebbe cine 
sto la rt. distrazione di un far 
maco contro I Aids e due ri 
cercatori dì Wa hlnRton so 
stingono di a u r oilenulo 
buoni t slittiti wild tura 

usando un vaccino antitifico 
A noi - dice il prof Greco 

I annuncio di Salk non è per 
venuto Non e è dubbio che 
un vaccino contro il tifo pos 
sa provocare delle reazioni 
immunitane rilevanti Ma noi 
aliamo ai dali della letteratura 
scientifica mondiale e il tra 
guardo purtroppo appare an 
cora lontano» 

L occasione per riparlare 
dell Aids e delle prospettive 
terapeutiche è I annuale con 
vegno dtllUnicef che que 
st anno h i per tema proprio t 
farmaci Quello che ha dato 
finora i migliori risultati nel 
combatiere la sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
è I a7idotimidina In Ilaria lo 

si sta sperimentando da un 
paio di mesi su 120 pazienti 
Il trattamento spiega il 

prof Anguissola - non è riso 
lutivo non elimina I infezio 
ne ma ritarda I effetto ieta 
lo* LAzt contrasta effica 
mente la replicazione del vi 
rus nell orginismo alcuni 
malati gravi hanno potuto n 
prendere I attività lavorativa 
C è pero un altra faccia della 
medaglia il formico che e 
efficace solo se viene sommi 
mstrato tulli i giorni ha pe 
santi effetti collaterali sul san 
gue e non è indicalo per i 
casi In fase preterminale per 
i bimbi per i sieropositivi 
Non è cioè la soluzione de! 
problema Aids anche se rap 
presenta «un prolungamento 
della vita per ammalali che 
altrimenti sono condannati a 
morire presto 

Che peso dire al caso del 
la bambina di Genova che 
avrebbe contratto I infezione 
pungendosi con una siringa9 

«Abbiamo latto indagini e 
non è emerso alcun elemen 
to per dire che si e vi rificata 
un infezione da pmlura di si 

nnga Sarebbe I unico caso al 
mondo» 

L espandersi della malattia 
è quello che si era previsto' 
«Sì I Aids aumenta ma per 
fortuna non in modo espo 
nenziale come in altri paesi 
Per 1 II Ita 1 ultimo aggiorna 
mento davi al 30 agosto 
1025 malati di cui 820 ma 
schi (il rapporto con le don 
ne è dunque di quattro a 
uno) Neil u timo semestre si 
sono registrati mediamente 
58 nuovi casi contro i 38 del 
semestre precedente Conti 
nua a crescere la percentuale 
dei tossicodipendenti quasi 
6 casi su 10 mentre diminuì 
sce quella degli omosessuali 
Tutti gli eterosessuali amma 
lati sono risultati partner abi 
tuali di infetti Numerosi i 
bimbi fino a 12 anni colpiti 
dalli tremo ida malattia 41 
di cui 33 figli di madri siero 
positive tossicodipendenti 6 
emofillcì o trasfusi 2 figli di 
donne rimaste infettate in 
rapporti eterosessuali A fine 
agosto I decessi per Aids era 
no complessivamente 539 
quasi II 53 fcr cento dei col 
piti 

durata alcuni mesi viene fuori 
una immagine preoccupante 
del rapporto dell uomo con 
I ambiente del nostro paese il 
disinteresse colposo di chi 
dovrebbe invece tutelare le ri 
sorse Basti pensare che il cin 
quanta per cento delle Regio 
ni non ha reso obbligatone ie 
indagini geologche proventi 
ve ai piani urbanistici Ancora 
più difficile è capire come si 
può attuare 11 controllo della 
progettazione puntuale sul 
territorio quando il decreto 
ministeriale che lo prevede è 
lirgamcnte disatteso e solo 
otto Regioni hanno emanato 
circolari ai Comuni e agli or 
ganl di controllo Non basta 
Regioni come ta Lombardia 
la Val d Aosta le Marche la 
Puglia la Sardegna non han 
no assunto alcuna iniziativa 
nel campo della prevenzione 
e degli studi relativi Eppure li 
i problemi non mancano Per 
quanto riguarda il Piano disca 
nche va ancora peggio Sol 
tanto due Regioni - Molise e 
Puglia e la Provincn di Tren 
to I hanno adottato in uni si 
tuazione nazionale «bug ar 
da che non tiene cioè conto 

delle migliaia di discariche 
abusive che nfestano il nostro 
paese Andiamo avanti 
Abruzzo Me lise ed Emilia Ro 
magna sono le uniche ire re 
gioni costiere che hanno 
provveduto ad adottare un 
piano per la difesa e la siste 
mazione dei litorali Solo in 
otto regioni esiste un servizio 
geologico in altre dodici al 
personale gè ologico non e n 
chiesta t abilitazione profes 
stonale la cartografia geologi 
ca regionale salvo eccezioni 
(ad csempn I Emilia Roma 
gna) è deci amcnle modesta 
per superficie coperta ed e as 
sente in quasi il 60 per cento 
delle regio n II Piemonte 
I Umbria il Lazio il Molise la 
Puglia ta Basilicata e la Sicilia 
hanno solo il 25 per cento del 
territorio co|ierto da una carta 
topografica di base indtspcn 
sabile per la pianificazione del 
territorio Net cirnpo delta 
protezione civile appena il 52 
per cento delle Regioni ha ini 
zialo ad organizzare reti di ri 
levimento e monitoraggio del 
rischio idrogeologico I servizi 
tecnici detto Stato non sono 
in condizioni di produrre dati 

aggiornati per la previsione di 
alluvioni 

Eccolo qui allora il vero di 
sastro «È in questi dati analiz 
zati in modo incrociato che si 
evidenzia la contraddizione 
Ira la volontà di pianificazione 
e programmazione dell uso 
del territorio che dovrebbe 
essere alla base delle iniziati 
ve di Stato e Regioni e la pò 
chezza degli strumenti di base 
a disposizione» dice il dottor 
Enrico Pesenti segretario 
dell Ordine nazionale dei geo 
log) tra gli estensori del libro 
bianco E ta prova che I espe 
nenza continua ad Insegnare 
ancora poco a chi deve lare le 
leggi in questa delicata mate 
ria viene dal decreto che 
avrebbe dovuto istituire una 
direzione generale della dite 
sa del suolo presso il m miste 
ro dei Lavori pubblici Vi era 
no comprese tutte le (orme di 
difesa tranne il Servizio geoto 
gico soltanto perche assorbito 
dal ministero dell Ambiente 
Lo sottolinea It dottor Pietro 
Di Paola vicepresidente del 
I Ordine La contraddizione è 
stata però risolta da quegli 
stessi che I avevano creata 

Nonostante il Servizio (osse n 
tenuto necessario solo il 9 set 
tembre scorso data del de 
creto ora sarà ritirato dal go 
verno e trasformato in un pia 
no «organico quanto remoto 
della difesa del suolo» come 
ha precisato nel suo polemico 
intervento il direttore del Ser 
vizio geologico di Slato pro
fessor Armando Maino 

Ma passiamo alle proposte 
a livello nazionale la londa 
mentale legge per la difesa del 
suolo che compie proprio in 
questi giorni i diciotto anni 
(da quando fu presentala al 
Parlamento senza essere mai 
approvata) andrebbe final 
mente approvata lariorganiz 
zazione dei servizi tecnici del 
lo Stato la inondazione del 
Servizio geologico il rispetto 
delle leggi esistenti A livello 
regionale sono considerate 
prioritarie dal! Ordine nazio 
naie del geologi la Horgan ìz 
zazione dei servizi geologici 
regionali esistenti e I organiz 
zazione della Protezione civi 
le in senso previsionale pre 
ventivo efficace sistema Infi 
ne per assicurare il rispetto 
costante delle leggi esistenti 

Napoli 

Inchiesta 
sulla 
grande sete 
• B NAPOLI Inchiesti giudi 
ziaria sulla «grande sete» di 
Napoli 11 pretore dottor Anto 
nino Demarco che si occupa 
dei problemi connessi al (erri 
tono e ambiente ha ordinato 
il sequestro presso la direzio 
ne dell Aman I acquedotto 
napoletano di una vasta do 
cumentazione suila grave crisi 
idrica che ha colpito la città di 
Napoli e che ha provocato (e 
sta provocando) gravi disagi 
alla gente ed ha portato il co 
mune - ad esempio - ad una 
spesa - straordinaria - di 4 mi 
liardi per rifornire le scuote di 
serbatoi dove stoccare il pre 
zloso liquido 

L inchiesta e stata aperta 
d ufficio ed è allo stato pre li 
minare II magistrato vuole ac 
cenare se ci sono responsabi 
lita in quanto sta avvenendo 
anche perche in questo caso 
di carenza idrica non e è stato 
alcun latto «eccezionale» che 
ha provocato una drastica ri 
duzione ma la siccità e la ri 
duzione delle risorse erano 
perfettamente prevedibile 

Si dovranno chiarire anche 
eventuali responsabilità nella 
manutenzione degli impianti 
nelle perdite delle condotte e 
sulla carenza di personale 
LAman comunque non e 
che il primo obiettivo di que 
sta inchiesta Subito dopo 
I acquedotto comunale napo 
lotano infatti saranno nel mi 
nno dell inchiesta Comune e 
Regione 

Tubi di scarico di prodotti chimici i maggiori inquinatori dell A 
dnatico 

parsi assolutamente a livello 
di bacino del Po 

Come dire, professore, che 
I depuratori con defosfa-
tlzzazione della costa ro
magnola servono a ben po
co se, per esemplo, Pie
monte, Lombardia e Vene
to se ne dovessero rimane

re con le mani In mano,,, 
I fatti di questi giorni dimo 
strano In maniera inequivoca 
bile che responsabile dell a 
nossia del mare Adriatico non 
e la costa ma la pianura pada 
na li solo bacino del Umbro 
e responsabile dell apporto 
del 40* del carico inquinante 
che il Po porta in mare Altro 
che costa' 

Il parere del professor Nebbia 

«Azoto e fosforo 
sono i nemici» 
Alle leggi ecologiche non si sfugge Prime piogge, 
acqua del mare ancora calda, venti calmi ripro
pongono nell Alto Adriatico il fenomeno dell eu
trofizzazione «Come tutti gli anni» dice Giorgio 
Nebbia Le cause7 «Lo scarico nei fiumi, e quindi 
nel mare di residui dei prodotti a base di fosforo 
(detersivi) i rifiuti organici degli allevamenti di be
stiame e l'inquinamento prodotto dall'agricoltura* 

• • ROMA «È proprio il caso 
di parlare di catastrofe an 
nunciata e per ragioni ecoio 
giche ben precise» Cosi Gior 
gio Nebbia ecologo merceo 
logo deputato della Sinistra 
ndipendente esperto di ac 
q e e di mare commenta a 

-io II nuovo fenomeno di 
eutrofizzazione dell Alto 
Adriatico «Dare la colpa al 
Po o addirittura alle acque 
che scendono dalla Valtellina 
è assurdo Tutto questo era 
prevedibile e se si accettua 
una lieve diminuzione nell an 
no scorso sempre nei mesi di 
settembre degli anni prece 
denti avevamo registrato la 
stessa situazione» 

Un fatto previsto dunque 
«Più che previsto Si sa che a 

settembre con le pnme piog 
gè I acqua del mare ancora 
calda la mancanza di venti 
arrivano in mare nuovi apporti 
nutritivi cioè fosforo e azoto 
che creano accrescono fan 
no scoppiare il fenomeno del 
le alghe Alle leggi ecologiche 
non si sfugge sono inesorabt 
li La colpa quindi non e del 
Po ma di tulio quello che nel 
Po finisce La legge sui deter 
sivi ha portato solo ad una n 
duzione della quantità di fo 
sforo nei saponi La nostra n 
chiesta era di ndurre a zero il 
fosforo nei detersivi Ma e è di 
più - dice Giorgio Nebbia - il 
Po porta a mare tutto quello vi 
si getta In mare dal Po e da 
gli altn corsi d acqua finisco
no i residui di milioni di ton 

Per i vescovi l'ora di religione è «curricolare» 

La Cei contro l'accordo a cinque 
«L'Intesa non si tocca» 
I vescovi si dichiarano contrari a rivedere i conte 
nuti e gli .ndirizzi dell intesa in materia di insegna 
mento é 'Ila religione Sono disponi solo a venfi 
carne 1 applicazione Confermano Jie sono decisi 
a difendere «con serena fermezza» la loro mterpre 
tazione del Concordato Stanno invece valutando 
«con gravissima preoccupazione le notizie che ven 
gono dalla commissione Cultura della Camera » 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Contrariamente a 
quinto ipolizziva ieri qualche 
organo di stampa male infor 
mato la Cei non e affatto di 
sponibile a rivedere I intesa 
per quanto riguarda i contenu 
ti e gli indirizzi in essa conte 
nuti per 1 insegnamento deHa 
religione cattolica nelle scuo 
le pubbliche Infatti I ufficio 
comunicazioni sociali della 
Cei ha reso noto ieri tramite il 
suo direttore monsignor Ce 
notti che «gli organi compe 
tenti della Cei stanno valutan 
do con gravissima preoccupa 
zione le notizie che vengono 
diffuse circa la proposta di n 
soluzione detta commissione 
Cultura della Camera dei de 
put iti e smentiscono categon 
camtnte le presunte informa 
zioni su una loro disponibil la 

a consentire ad alcuni indinz 
zi» 1 vescovi invece «neon 
fermano le posizioni gà 
espresse nelle dichiarazioni 
della presidenza del a Cei del 
17 dicembre 1986 e del 5 set 
tembre 1987» 

In queste precedenti prese 
di posizione e in particolare 
in quella del 5 settembre scor 
so fatta in vista del dibattito 
parlamentar^ i vescovi si di 
cevano «disponibili a venfi 
care I applieazione dell Inte 
sa ma nor a rivederne gli 
aspetti con roversi e meno 
che mai accodi re sul fatto 
che i insegn i nto della reli 
gione pur ni Ila sua facoftati 
vita non deiba essere e onsi 
derato curricolare ossia non 
ai pari di tulle le iltre diccipl 
ne Aggiungevano anzi e lo 

hanno ribadito leu che essi 
sono decisi a difendere «con 
serena fermezza» la loro Inter 
prelazione estensiva del con 
cordato f cioè the la rehgto 
ne cattolica e una materia co 
me le altre tanto da figurare 
«nel quadro delle finalità della 
scuola 

L nitsa quindi non si toc 
ca per i vescovi i quali dopo 
averla reil zzata al tempo del 
governo Cnxi con la compii 
cita dei partiti la ci the ora 
versino lacrime I hanno con 
sol data con il governo Fanfa 
ni 1 nuovi programmi per 1 in 
segnamento della religione 
nelle scuole elementan sono 
stati infatti approvati con de 
creto presidenziale dell 8 
maggio 1987 dopo essere sta 
ti concordati e sottoscritti 
quattro giorni prima dall ex 
ministro della Pubblica istru 
zione franca Falcucci e dal 
presidente della Cei cardinale 
Uqo Potetti gli stessi perso 
naggi che avevano firmato la 
tanto controversa Intesa 

Orbene nel «nuovi prò 
grammi» in vigore per I anno 
scolastico già iniziato si parla 
in piena coerenza con I Ime 
sa di. Il insegnamento della 

religione come collocato in 
«coordinazione formativa con 
gli altn insegnamenti del curri 
colo primario» Ed i vescovi 
sono decisi a difendere que 
ste loro conquiste e sono 
«molto preoccupati» per il fat 
to che ora in seno alla stessa 
maggioranza si stanno facen 
do strada idee che rendono 
chiaro il carattere facoltativo 
di tale insegnamento ed il ca 
ratiere non curncolare di es 
so 

Perciò in vista della ripresa 
del dibattito martedì prossimo 
nella commissione Cultura 
della Camera è bene non for 
malizzarsi su questioni di pnn 
ctpio ma esaminare il proble 
ma nella sua globalità Occor 
re soprattutto far risaltare 
che una materia come la reti 
gione che «va insognata in 
conformità alla dottrina catto 
lica» e quindi in base ad uni 
particolare visione della vita e 
del mondo oltre ad essere Ta 
coltativa non può essere nep
pure primana Nessun altra 
matena infatti si ispira ad una 
particolare ideologia o religio
ne essendo ta scuola italiana 
informata da una cultura più 
rahsta come vuole ta Costitu 
zione 

nellate di conc mi e t rifiuti or 
ganici delle megaporcilaie e 
degli allevamenti di bestiame 
Ricordiamoci che una mucca 

produce cacca pari a 10 uo 
mini e un maiale pari a tre o 
quattro esseri umani Aggiun 
giamoci I apporto di un venti 
milioni di turisti ed avremo il 
carico che si e riversato nel 
I Alto Adriatico» 

Dare quindi la colpa alla 
Valtellina e fuorviarne? «Natu 
Talmente LAdda va a finire 
nel lago di Como e crea prima 
li il suo problema di cutrofu 
zazione Quanto ai cadaveri di 
animali e tutto quello che e 
finito nei fiumi per la catastro 
le della Valtellina deve incora 
arrivare in mare 11 problema 
quindi da affrontare e quello 
dei concimi chimici distribuiti 
senza regola in gran quantità 
e che le piante possono assor 
bire solo in parte e che quindi 
dal terreno f niscono nelle ac 
que £ quello che abbiamo vi 
sto in modo diverso in pri 
mavera quando sono state fat 
te le analisi chimiche dell ac 
qua potabile e si sono trovate 
le falde inquinate dai pestici 
di OMAc 

Religione 

«Per ora 
bloccare 
le lezioni» 
• • ROMA Dopo 1 accordo 
di governo sull ora di religio 
ne continuano le reazioni II 
Comitato nazionale Scuola e 
Costituzione promotore della 
campagna laica e dei ricorsi 
contro I intesa Faicucci Polet 
ti sottolinea anzitutto la situa 
zione «inaccettabile che s è 
creata nelle scuole in questi 
primi giorni di lezione «Gli 
oran provvisori prt u dono 
I ora di religione n a i diritti di 
quanti non se ni avvalgono 
non vengono rutiliti» proti 
sta il Comitato cht cine 1i la 
sospensione dell insegna 
mento finche non verranno 
stabilite norme precise in ma 
lena Entrando nel mento dU 
la relazione di maggioranza in 
Commissione il Comitato os. 
serva che «a questo proposito 
non viene data alcuni qaran 
zia» Esso sottolinei si la fi 
coltatività deli inse^n-munto 
ma obbliga a nnnnere i si UH 
ia chi non si avvili Inoltre 
rinvia «incredibilmente» i una 
lutura trattativa con ta Coi 
«materie che sono di rompe 
lenza dello Stilo» pt r » seni 
pio la collocazione orma de I 
1 insegnamento Quanto \\ 
I annualità delia scelti SOMK 
ne il Comitato t vsa eri s;i i 
stata chiaramente di fimi i 
«Non resta ehi ippliciria 

6 l'Unità 
Sabato 
26 settembre 1987 
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